


Quid recitaturus circumdas vellera collo?
   conveniunt nostris auribus ista magis

Marziale IV 41

Perché t’avvolgi il collo in una sciarpa
prima di recitare?
Tocca a noi le orecchie avviluppare.

Abbiamo visto le migliori menti della 
nostra generazione
distrutte dalla noia ai reading di poesia.

L. Ferlinghetti









Pino Masnata, da Tavole parolibere, 1932



Man Ray, Lautgedicht, 1924





F. T. Marinetti, Declamazione dinamica e 
sinottica, 1916







G. Ungaretti, Sono una creatura
(da L’Allegria), 1916



A. Zanzotto (1921-2011),
Microfilm,
da Pasque, 1973



Mondo, sii, e buono;
esisti buonamente,
fa' che, cerca di, tendi a, dimmi tutto,
ed ecco che io ribaltavo eludevo
e ogni inclusione era fattiva
non meno che ogni esclusione;
su bravo, esisti,
non accartocciarti in te stesso in me stesso.

Io pensavo che il mondo così concepito
con questo super-cadere super-morire
il mondo così fatturato
fosse soltanto un io male sbozzolato
fossi io indigesto male fantasticante
male fantasticato mal pagato
e non tu, bello, non tu <santo> e <santificato>
un po' più in là, da lato, da lato.

Fa' di (ex-de-ob etc.)-sistere
e oltre tutte le preposizioni note e ignote,
abbi qualche chance,
fa' buonamente un po';
il congegno abbia gioco.
Su, bello, su.

Su, munchhausen.

Al Mondo, da La Beltà 1968



da La Beltà 1968



Ritratto d’autore, Rai 2, 1975



Filò, 1976



Sandro Penna,
1906 -1977

Ricordo di Sandro Penna 2 novembre 1977



… detta dall’autore
FONIT-CETRA Collana letteraria documento
da metà anni ’50 a metà anni ’70



L’uomo e gli 
animali 
1951

La capra 1909/1910

Saba 1883-1957



Radio



Ungaretti: 80 anni (1968)

Vita d’un uomo, Radio1 
10 febbraio 1968



Alda Merini 1931 – 2009
Paura dei tuoi occhi (da Vuoto d’amore 1991)

Una cosa chiamata poesia
Radio3 1995

Paura dei tuoi occhi,
di quel vertice puro
entro cui batte il pensiero,
paura del tuo sguardo
nascosto velluto d’algebra
col quale mi percorri,
paura delle tue mani
calamite leggere
che chiedono linfa,
paura dei tuoi ginocchi
che premono il mio grembo
e poi ancora paura
sempre sempre paura,
finché il mare sommerge
questa mia debole carne
e io giaccio sfinita
su te che diventi spiaggia
e io che divento onda
che tu percuoti e percuoti
con il tuo remo d’Amore.



Quant’è bella la vecchiezza, Radio 3 1996 

Paolo Poli ‘dice’
I fiori 
di Aldo Palazzeschi
(1925)



L’Approdo
1963-1972

Comitato direttivo
Angioletti
Bacchelli
Betocchi
Bo
Cecchi
De Robertis
Doria
Lisi 
Longhi
Ungaretti
Valeri

presenta Edmonda 
Aldini



La cultura in TV… ?

Angelo Guglielmi
dal gruppo ’63 a 
Rai Tre (1987-1994)



Il declamatore … elitario e ‘pop’

Carmelo Bene (1937-2002)

La Genovese (D. Campana, Canti Orfici 1928)

Tu mi portavi un po’ d’alga marina
Nei tuoi capelli ho accolto odor di vento
Sui tuoi ginocchi tu bronzina a te
.   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .
Sui miei ginocchi tu bronzina, quale
Lieve bronzina quale
Liev’ombra di necessità: te cingendo, che va:
Per l’anima tua sciolta
Tu sciolta un incanto sereno
Così come i sogni che porta
Scirocco sul mare Tirreno.

Rai Tre, Bene e i Canti di Giacomo Leopardi (1987)



Il declamatore … elitario e ‘pop’

Vittorio Gassman (1922-2000) dice
Verrà la morte e avrà i tuoi occhi
di Cesare Pavese (1951)

Verrà la morte e avrà i tuoi occhi- 
questa morte che ci accompagna
dal mattino alla sera, insonne,
sorda, come un vecchio rimorso
o un vizio assurdo. I tuoi occhi
saranno una vana parola
un grido taciuto, un silenzio.
Così li vedi ogni mattina
quando su te sola ti pieghi
nello specchio. O cara speranza,
quel giorno sapremo anche noi
che sei la vita e sei il nulla.
Per tutti la morte ha uno sguardo.
Verrà la morte e avrà i tuoi occhi.
Sarà come smettere un vizio,
come vedere nello specchio
riemergere un viso morto,
come ascoltare un labbro chiuso.
Scenderemo nel gorgo muti.





Bonus track

La diva della poesia: Patrizia Valduga
Per la poesia è fondamentale l’esposizione orale?
Sì, e io so dire i versi meglio di chiunque altro, e a memoria. Se me li 
facessero leggere alla radio, sarei la persona più felice del mondo. 
Qualcuno mi ha detto che la mia voce e i miei versi messi insieme sono un 
propellente per missili… Che qualcuno mi faccia lavorare in una radio! 
Ma ci pensa, sono sulla piazza dall’81 e mi avranno invitato sì e no tre 
volte. (intervista su Rolling Stones ottobre 2020)


